
Losanna, 15 novembre 2023

Comunicato stampa del Tribunale federale

Sentenza del 15 novembre 2023 (1C_272/2022)

Nessuna informazione sulle importazioni d'oro alla Società per i 
popoli minacciati

L'Ufficio federale della dogana e della sicurezza dei confini (UDSC) non è autorizzato
a fornire alla Società per i popoli minacciati (SPM) informazioni sull'oro importato dai
sette maggiori importatori d'oro tra il 2014 e il 2017. Il Tribunale federale conferma la
decisione  del  Tribunale  amministrativo  federale.  Le  informazioni  litigiose  sono
coperte dal segreto fiscale ai sensi della legge sull'IVA e sono pertanto escluse dal
diritto di ottenere informazioni previsto dalla legge sulla trasparenza.

Appellandosi alla legge sulla trasparenza (LTras), nel 2018 la SPM si è rivolta all'UDSC
(all'epoca "Amministrazione federale delle dogane") per chiedere che le venissero fornite
le statistiche relative all'oro importato dai sette maggiori importatori tra il 2014 e il 2017.
Dietro  raccomandazione  dell'Incaricato  federale  della  protezione  dei  dati,  l'UDSC
intendeva accordare alla SPM l'accesso ai dati richiesti, sebbene con alcune restrizioni.
Nel  2022  il  Tribunale  amministrativo  federale  ha  accolto  i  ricorsi  degli  importatori,
argomentando che le informazioni in questione erano coperte dal segreto fiscale ai sensi
della  legge sull'IVA (LIVA) ed erano quindi  escluse dal  diritto  di  ottenere informazioni
previsto dalla LTras.

Nella sua deliberazione pubblica del 15 novembre 2023 il Tribunale federale respinge il
ricorso  interposto  dalla  SPM  contro  tale  decisione.  Conformemente  alla  LTras,  ogni
persona ha il diritto di consultare documenti ufficiali e di ottenere informazioni sul loro
contenuto  da  parte  delle  autorità  federali.  Restano  tuttavia  riservate  le  disposizioni
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speciali previste in altre leggi federali che dichiarano segrete determinate informazioni.
La  legge  sull'IVA  contiene  una  disposizione  in  questo  senso:  le  autorità  incaricate
dell'esecuzione  della  LIVA  sono  tenute  a  mantenere  il  segreto  e  a  negare  la
consultazione di atti ufficiali. Il segreto fiscale riguarda tutti i dati che le autorità fiscali
ricevono dai  contribuenti  nell'esercizio delle  loro funzioni.  Secondo la LIVA, l'UDSC è
l'autorità  competente  per  la  riscossione  dell'imposta  sull'importazione.  Nel  rispetto
dell'obbligo  di  dichiarazione  cui  sono  subordinati,  gli  importatori  in  questione  hanno
fornito  all'UDSC  le  informazioni  richieste,  in  particolare  affinché  l'Ufficio  potesse
verificare se sui beni importati andavano riscosse tasse o se sussistevano le condizioni
per  un'esenzione fiscale.  Essendo giunte all'UDSC nell'esercizio delle  sue funzioni  di
autorità fiscale, tali informazioni sono quindi coperte dal segreto fiscale. Considerato che
la cerchia degli interessati è molto ristretta e la loro identità è peraltro nota, annerire i
nomi non basterebbe a mantenerne il necessario anonimato.

Contatto: Peter Josi, Incaricato per i media
Tel. +41 (0)21 318 91 53; Fax +41 (0)21 323 37 00
E-mail: presse@bger.ch

Osservazione: Il comunicato stampa serve all'informazione del pubblico e dei media. Le 
formulazioni ivi contenute possono differire dal testo della sentenza. Per la giurisprudenza fa 
unicamente fede il testo della sentenza scritta.

La sentenza sarà consultabile dopo redazione della motivazione scritta sul sito 
www.tribunale-federale.ch   (data ancora sconosciuta): Giurisprudenza > Giurisprudenza 
(gratuito) > Altre sentenze dal 2000 > inserendo 1C_272/2022.
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